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Il 9 marzo scorso la Camera dei
Deputati ha concluso l’iter di di-
scussione generale sul disegno di
legge in materia di dichiarazioni
anticipate di trattamento (Dat),
approvato due anni fa dal Senato. 
Si tratta del disegno di legge sui
temi legati al “fine vita”. L’aula
della Camera ha inoltre stabilito
di prendere un mese di tempo pri-
ma del voto che dovrebbe arrivare
entro il mese di aprile. In queste
settimane molte autorevoli voci si
sono levate a commento del dise-
gno di legge. Ne vogliamo pro-
porre alcune a beneficio di una
corretta riflessione su un tema
tanto cruciale.
Il cardinale Elio Sgreccia, presi-
dente emerito della Pontificia Ac-
cademia per la Vita e noto bioeti-
cista, ha affermato che “una legge
a protezione della vita è necessa-
ria”, soprattutto “al punto in cui
siamo giunti, in particolare dopo
la tragica conclusione della vicen-
da di Eluana Englaro, per cui non
si riuscì a varare un decreto che
potesse correggere la decisione
della magistratura di farle sospen-
dere idratazione ed alimentazione. 
Se non si fissa una norma, episodi
simili a quello della giovane di
Lecco si possono moltiplicare tut-
te le volte che vi saranno persone
intenzionate a percorrere quell’iti-
nerario di morte. E questo non si
può consentire”. Il presule ha in-
oltre sottolineato che la legge in
discussione in parlamento non ha
nulla a che fare con il cosiddetto
“testamento biologico”, definizio-
ne questa “inaccettabile, perché in
questo caso si intende che le vo-
lontà espresse dalla persona sono
vincolanti, confliggendo con il
principio della indisponibilità del-
la vita umana”. Si è scelto invece
il temine “dichiarazioni, per indi-

care un’espressione di orienta-
menti, di desideri, dei quali il me-
dico tiene conto, se riscontra che
la loro attuazione è conforme al
principio della indisponibilità del-
la vita e al bene del paziente”. Il
medico dunque ha “una responsa-
bilità, anzi, un dovere di garan-
zia” da cui deriva che “le Dat, ol-
tre ad essere redatte in forma
scritta e rinnovate dopo un certo
periodo di tempo, non possono
essere vincolanti nel momento in
cui si verificano circostanze nuo-
ve che spetta al medico curante
valutare”, evitando “sia l’accani-
mento sia l’abbandono terapeuti-
co, e garantire il sostegno vitale
fornito da alimentazione e idrata-
zione, che non sono terapie medi-
che”.
Il Sottosegretario alla Salute Eu-
genia Roccella ha fatto notare co-
me “sulle Dat, dichiarazioni anti-
cipate di trattamento, e non ‘testa-
mento biologico’ che è una dizio-

ne errata, c’è una enorme di-
sinformazione dovunque e anche
tra i politici”, ribadendo che “ciò
che manca è il criterio della con-
sapevolezza del limite che si ri-
scontra in certe dichiarazioni an-
che di famosi medici o politici se-
condo i quali di fronte a casi in
apparenza difficili la soluzione è
l’eutanasia. Così è stato con E-
luana Englaro, un caso costruito a
tavolino e arrivato al suo esito fi-
nale senza che la politica sia riu-
scita, nonostante importanti sfor-
zi, a frenare l’esecuzione della
sentenza. Una legge oggi è neces-
saria perché non sia la magistratu-
ra a decidere sulla fine di un’esi-
stenza”. Roccella ha altresì rileva-
to che la legge sulle Dat in di-
scussione prevede “lo strumento
fondamentale del ‘consenso infor-
mato’, cioè dell’espressione di
una volontà in presenza di una vi-
ta che continua magari in maniera
diversa. È una legge di libertà che
assegna anche al medico un ruolo
centrale, perché in quanto specia-
lista non è obbligato ad applicare
una terapia se non in scienza e co-
scienza”.
Dal canto suo Lucio Romano,
copresidente nazionale dell’Asso-
ciazione “Scienza & Vita” ha au-
spicato che “la legge in discussio-
ne alla Camera non sia motivo di
inutili o fuorvianti contrapposi-
zioni ideologiche, ma possa costi-
tuire uno strumento di condivisio-
ne trasversale finalizzato al rico-
noscimento e alla tutela della di-
gnità intrinseca di ogni persona in
situazione di malattia o di gravis-

sima disabilità”. Secondo Roma-
no la finalità della legge sta prin-
cipalmente nel fatto che le Dat
“dovrebbero contemperare il ri-
spetto della libertà della persona
con la tutela della vita umana co-
me diritto inviolabile e indisponi-
bile, ribadendo altresì l’assoluto
divieto di ogni forma di eutanasia
e di assistenza o aiuto al suicidio. 
Questo rappresenta l’aspetto fon-
damentale delle Dat, che d’altra
parte rispondono anche all’esi-
genza di far sì che il paziente sia
tutelato da eventuali comporta-
menti arbitrari in caso di perdita
temporanea o definitiva della ca-
pacità di intendere e di volere, e
di prolungare la relazione medi-
co-paziente promuovendo l’eser-
cizio dell’autonomia del paziente
stesso”. “Il provvedimento – ha
aggiunto ancora il dirigente di
“Scienza & Vita” - riafferma l’in-
disponibilità della vita, vieta ogni
forma di eutanasia e aiuto al sui-
cidio e contiene un esplicito rife-
rimento al rifiuto dell’accanimen-
to terapeutico. Le Dat devono as-
solutamente non essere vincolanti
e non possono assolutamente vei-
colare una sospensione di tratta-
menti che non siano terapie ma
espressione di cure, ossia di soste-
gno vitale al paziente, come l’ali-
mentazione e l’idratazione assisti-
te, senza le quali questi morirebbe
per inazione e disidratazione”.
Secondo Alberto Gambino, do-
cente di diritto privato all’Univer-
sità europea di Roma, “l’indispo-
nibilità della vita come principio
fondamentale del nostro ordina-

mento non riguarda solo il singo-
lo ma l’intera società. Qui sono in
gioco la dignità della persona e la
solidarietà nei confronti degli altri
‘consociati’. Dal punto di vista
del diritto legittimare la libera vo-
lontà delle persone di disporre
della propria vita significherebbe
rinunciare alla tutela dei più de-
boli, di chi si dovesse trovare in
uno stato di ‘incapacità’. Il nostro
ordinamento non può rimanere in-
differente o neutrale ma è chia-
mato a veicolare quell’etica con-
divisa che è alla base del patto so-
ciale dei cittadini. Per questo oggi
dobbiamo riscoprire e valorizzare,
anche attraverso il diritto, l’essen-
za e la dignità intrinseca di ogni
uomo, altrimenti si rischia il so-
pruso del più forte nei confronti
del più debole, e il prevalere di
logiche improntate a calcoli eco-
nomicistici e a cinici profili di
analisi costi-benefici”.
Sul fronte medico, per Alberto
Zangrillo, direttore della scuola
di specializzazione in anestesiolo-
gia e rianimazione del San Raf-
faele, “il dovere oggi del medico
è di curare il paziente amorevol-
mente e di non abbandonarlo, co-
me pretenderebbero certi settori
politici. Non abbiamo bisogno di
scelte mediche che siano guidate
dai giudici”. Significativo infine
quanto espresso lunedì scorso dal
cardinale Angelo Bagnasco nella
prolusione al Consiglio permanen-
te della Cei a proposito delle Dat:
“Si tratta infatti di porre limiti e
vincoli precisi a quella ‘giurispru-
denza creativa’ che sta già intro-
ducendo autorizzazioni per com-
portamenti e scelte che, riguardan-
do la vita e la morte, non possono
restare affidate all’arbitrarietà di
alcuno. Non si tratta di mettere in
campo provvedimenti intrusivi
che oggi ancora non ci sono – ha
sottolineato – ma di regolare piut-
tosto intrusioni già sperimentate,
per le quali è stato possibile inter-
rompere il sostegno vitale del cibo
e dell’acqua. Chi non comprende
che il rischio di avallare anche un
solo caso di abuso, poiché la vita è
un bene non ripristinabile, non
può non indurre tutti a molta, mol-
ta cautela?”. Il cardinale ha così
auspicato “regole che siano di ga-
ranzia per persone fatalmente in-
difese, e la cui presa in carico po-
trebbe un domani – nel contesto di
una società materialista e indivi-
dualista – risultare scomoda sotto
il profilo delle risorse richieste”.
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POLITICA E SOCIETA’ / COSA SONO LE DAT?

Il card. Bagnasco: “Vorremmo dire una parola che inducesse l’opinione pubblica a ritenere che una legge sulle Dat è necessaria e urgente”

La vita
umana
non è a
DISPOSIZIONE

Il cardinale Elio Sgreccia e Lucio Romano


